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SI RIPROPONGONO AGGRAVATE PER IL 7 5 - 7 6 LE PESANTI CARENZE DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE 

Ancora un anno 
segnato da 
una drammatica 
«fame» di aule 
Mancano più di diecimila vani per sanare la piaga dei doppi e tripli 
turni - Le responsabilità dell'amministrazione capitolina - Il fabbiso­
gno per la scuola materna e le elementari - Le proposte avanzate per 
l'edilizia scolastica - Gli obbiettivi di lotta del movimento democratico 

I locali disponibili per il '75 - '76 e quelli che mancano 

Aule regolari . . . 
Aule adattate . . . 
Aule in affitto . . . 

TOTALE 
Aule con doppi turni 
Aule necessarie* . . 

Materna 

933 
196 
129 

1.258 
155 

1.000** 

Elementari 

5.224 
689 
808 

6.721 
2.501 
3.873 

Medie 

2.973 
569 

1.050 
4.592 
1.002 
2.621 

Superiori 

1.004 
135 
232 

1.371 
11 

478 

TOTALI 

10.134 
1.589 
2.219 

13.942 
3.669 
7.972 

• Per aule necessarie si intendono quelle che servono id «ibohre 1 doppi turni e a sostituire quelle non 
legolan e in affitto / 

•* Le 1000 aule per la scuola materna servono solo ad annullale 1 doppi tuini t ad accogliere tutti 1 barn 
bini che hanno richiesto di frequentarla ma ne sono stati esclusi Molte liimifilie rinunciano infatti a 
Untate di iscrivere 1 propri figli per ospitare tutti i bimbmi dai tre ai su anni occonerebbeio ci t ta 
4000 aule n più 

N B Tutti 1 dati della tabella si riferiscono alle au't di c o m p i t i n e del Comuni \ltie i 000 auli occone 
ubbero a coprire il fabbisogno delle scuole di compi ti n/a dilla P i o u n u a 

t r - ^ Y i ! "ai decreti una spinta 
verso una scuola nuova 

D i ino ! «un oi n i m i asti 
pus t 1 ! I]XI ui i di 1 in K sto ts 
tu 1 itto the dcnrvblx 1 i ppusemmi 
unti nomi ile s< idrn/u ut l!n \ l la d 
ni Moni d sluikn t eh t ntm t i di 
migliai t di ivortloi de IH stuoia si 
pi tsenl i i incu t puHioppo comi u i 
(\ento 1 lumil t J „i o tli m i stm 
pit più issante s tui / ionc di oisl 
Pei tju ulto rlKUirdt 1 edili/11 scolasti 
t i e il t uso di e le the ibbl imo oi 
mal i n g i u n t o n livello di «uaid » 
soltanto ne a d i t a di Homi m meano 
pm di dleclm la aule la pian i del dop 
pi e tilpll lumi mlnurtl i di estendir 1 
ultei tormente anche penh i KI elicti 
della nuova legge e o tco iurà batteisi 
a l l in ihi MiiKt applicati non si l i 
u n n o Leito sentile immedl Uamenti 
A d ò si atfKlunKu tnchi questanno i 
nonostunti le reiterile promesse m 
nlsteilah il pericolo che si ìlpeta qutl 
Kiottesto i\viiendaMsl sullt ci t tedia di 
inseKn tnt dlveisl molti del quali en 
trull men temente nel ruoli sono an 
torà in alit sa di una ussegna/lone di 
ilnltlv t di sede 

Alti! antoi t sono ' problemi della 
scuoi i ma non e cello questo 11 mo 
mento di dllun^nisl In un elenco ba 
slern comunque solo licordare che u 
p a i t i e dalla secondi metà di seltem 
bre si svlluppeià in parlamento il di 
battito sulla rllormi della secondaria 
Huperiote La lunati lotta sostenuta 
dalle lor/e dimoi l i t iche per il cam 
blamenlo di quesio ordine di scuoi i 
dovrà quindi essere Hpresa per otte 
nere che 11 d bit t lo parlamentare ab 
bla nel paese un eco prolonda e perchè 
prevalgilo mila ricerca dell unità 
più visi i possibile i i tulle le compo 
nini ! dell i scuoti i ne l Intel esse dt 1 
p use ulto lt tisi n l o i m u n c l più 
HVan/ate 

Occone i qui lo punto i co idu t 
*d t l i k m e n t o nuo\o chi \ i loit 
mente sottol ni ito che tultav a qual 
tost di posiliv unente dvciso caMttc 
]i//eia ! apirtui i dt 1 piossimo anno 
-col isilco i constntliu illi lotte d i in 
tripiendeit di pois! i un iwilo su 
peuoie r i so t t o ti p iss i to Pu l i amo 
citi tessuto democt ilito i i pp i t s en t i o 
ci u consln scolis t tlctti nello scoi 
o nvcino e chi occorurt i illoi/i*ie 

pei quunto i n u m i t i 11 funzionamento 
e inteirt tri con ultulo-i torni te elct 
loi ili 1 mi itti p u \ l s o 1 rinnovo in 
nude dt con uli d m eir isse e d 
d i sse le cui lun/lonl in oidine alH 
spei Imeni 1/oni i ili i dld ittici non 
va ino sottovalutile e rhe inzl con 
li pei odlca pi i ic i di inloncnto e d 
partec pa/ione possono «ssumeie un 
luolo positivo s i ne1 se iso de] rinno 
\ imento melodolo/iro e tu l tun le s Ì 
nel senso dello sviluppo della demo 

i i / t 
F 1 1 t ]> \ ) 1 1 3\ il K 

i ippicsent m / t degli studimi ne con 
slifll d st luto nontht 1 n'em t e i 

ost t u / one de t o i s i ^ o d d r pi I I 
del comitato dt \ i lut i / one dt e n 

iKi in t tut o i ^m i t i ti ìMta e 
I s il i ri i i kk~< n u i m n d un 
inno SI fa l t e i ' i p e n i n o d aifion 
are a breve sraden/a un liti i pio a 

la cut impoil n / i ne 1 altu ile con 
i ntfen/a politic i non d?vc siUKJine a 
nessuno t le cu ciuatteiiMii he do 
l u t i n o ancoia essete quelle dell un t \ 
Iella pailectpazione del iun/iDntmen 
lo del consigli della lolla per la '•ilo 
TIU E n questo quadro che dovrà no 
ssere s\ uppate quelle istanze isso 

elative che come 1] Comitato Cittadi 
no di Cooidlnamei-'o si sono costituì 
te verso li line del precedcn'c anno 
col istlco 

E a quisto punto che occone r 
ordate che II livello dei consigli d 

"licolo e di istitulo non esuunsce *a 
relè di istanze pirticlpatlve previsti! 
dai decreti delegai Li legge piescr 
\ e Intatti anche 1 elezione di orgin 

collegiali di diverso giado distruttici 
te piov ncia e e nazionale mincando 
questi ìnleilocutoii 1< viti stessa dei 
onsigli già Insednll ìIschia di solfo 
i re 11 progetto Innovitore dellneito 

pur con lutti I loio 1 mlt mi dcciet1 

Jelegutl 1 mane In gian parte su'ln 
catta 

E incile compiendeie il iscrchò de 
inardo nella eie/Ione dei nuovi consl 
ili scolastici la gì inde v noria dello 
Inverno passato e ovviamento il 1 
giugno hanno li enato gli spiiltl d 
molti sedicent llormtlorl Fero per 
"hi si deve da vita i un i 'orle pie* 

one the vedi impc nati non so o i 
' t n t o i i gli studenti e eli insegnanti 
n quinto t i ! m i inchc ì oio oi^i 
iisml issocluiv cosi eo^ic con-» ̂  
ne iunz onantl peiche le »utot *à 
p epostc piovvedmo d e m o c i l ci 

mente ilU disliettu i l / / i / o n e e 
pi "* he cove] no sii rosi'•etto i ri 
spett ire r scadenze di ligge bt t r i t tn 
di sensibili//ire I n d o n a qje le s^n 
lenze la e II td nan / i Interi dì prepi 
t u e pi oci unm e d t o s t i u i e nto 
no ed i si J srhici imcnti 

Siamo convinti che come nel p i s 
salo In tispos a positive e u n i t u n de 

Uiciini degli studen' e dei ivo'-i 
ton dell* scuo11 non manche] Ì T* 
vero inlattl che per ilcun aspc't! le 
"ondi/Ioni In cu veisi l i stuoli sono 
dnmmi t i che non e meno vero r V 
esistono fci/c mponen* d sposte 
lottate per un suo pi ni ondo nnnov 
mento 

Corrado Morgia 

Nille scuole si svolavano 
ancora gli esami di ripara 
/ione e 1 anno scolastico 
1974 73 urfiualmente si dove 
va ancora aprire quando nei 
quartieri popolari nelle borga 
te nelle zone di periferia mi 
ghaia di cittadini si organiz­
zavano in movimenti di lot 
ta contro t doppi e 1 tripli 
turni Era il settembre scor 
so t genitori non avevano 
certo dovuto aspettare che 
gli istituti aprissero ì batten 
ti per rendersi conto che le 
strutture dell edilizia scolasti 
ca erano ancora una volta 
troppo fragili 

Anche quest anno su decine 
di migliaia di bambini che 
andranno a scuola per la prt 
ma volta pesa la minaccia dei 
turni pomeridiani di classi 
superaffollate di editici che 
sono spesso fatiscenti senza 
scrvi/i Per ì più il «tempo 
pieno » resterà soltanto un 
miraggio 

Gli iscritti alla prima eie 
montare oscilleranno fra 1 
50 000 e i 60 000 alunn calco 
landò anche tutti gli studen­
ti che nel 1974 hanno abban 
donato la scuola soltanto per 
la « nuova Itva » sono neetssa 
rie almeno 400 aule, più al 
tre 200 che devono sostituire 
quelle ormai inservibili Quin 
di 1 11 plessi in costru/io 
ne (per complessive 686 aule) 
che saranno pronti entio il 
1973 poti anno «copr i le* so 
lo il noi male incrommto an 
mio di iscrizioni clic mi 
1071 -*- e nteessano sottoli 
ncarlo — ha subito per la 
prima volta una fltssione 

I guasti di decenni 
di malgoverno 

Ma quest anno mancherai 
no anche quelle 10 000 aule 
che dovrebbero s tr i u t si 
non a fare almeno a « noi 
mali7Zan » e rendere ateetta 
bile la situazione abolendo ì 
turni e i vani presi in affit 
to o non idonei 10 000 aule 
per decine d migliata di stu 
dent costretti a liequcntart 
le lezioni di pomeriggio o di 
seta stipati in stanze stret 
tissime spesso senza luce e 
set vizi Studenti che pagano 
i guasti dt decenni di mal 
governo t di una politica de 
gli sprechi che ha visto d m 
ni di miliardi l inin in risi 
dui passivi lenti//e burotra 
tiche speculazioni 

A conlermarlo sono le ci 
' r e sulle stuoli in piogiam 
ma su 3 000 auli pie viste so 
lo meno di 700 pollatine) t s 
seri utilizzati tut to il 1070 
tntntrc sono gì i i n/tati e 
probabi menti Imiti per il 
77 ì lavon per altu 173 va 

ni Tutti gli altu progetti so 
no ancora stili i e irt t e pi i 
ma chi diventino lealtà l i 
e tta dovrà atttndeie si tilt 
to andrà bull pit anni i la 
voti pei bOU alili sono stati 
appaltati mi ancora non ini 
/iati anche ptrche sono sor 
ti alcuni pi oblimi di clispn 
nihihta dille arci \ltit 72 
stuoie sono stati approvate 
ma testano ancora in attesa 
di gara d appalto di qut 
sta 18 piogetti sono bloee iti 
pei motivi l inm/ ian e gli al 
tu 'A sono lumi ali ufticio 
«spiopn e alla Regi un 

Ancora in attesa di appro 

vaztone restano inoltre 41 
plessi per t quali la situa/io 
ne si fa col passare del tem 
pò sempre più grave poiché 
alcune aree su cui dovrebbe­
ro sorgere sono già compro 
messe Per quellt scuolt fi 
nan/iate con fondi straordina 
ri dt bilancio solo potiti mu 
Un sono in accensioni a tau 
sa della restrizione del t re 
dito 

Nel piano poliennale infi­
ne ci sono altre 1(>16 aule 
in corso di progettazioni ma 
prive di una qualsiasi ipote 
si di tinanziamento di qut 
st più di mille dovrebbero 
sorgtrt nei piani di zona del­
la 167 

C e da fan infint un ulti 
ma illuminanti osstrvazioni 
Tutte le scuole chi sono in 
cantiere t che si costruitali 
no entto i prossimi due tic 
anni sono ancora per larga 
parte «code» finanziarli d t l 
1 attuazione di leggi già sca 
dute la «1280» dil l%4 la 
« 99 > dtl 1969 la « 641 ». sca 
duta tre anni fa mentre per 
altri edifici t soldi stanziati 
provengono da fondt straotch 
nari di bilancio del 72 e del 
7) Ciò significa che ti a li 
nanziamento e consegna pas 
sano anche 11 anni senza 
calcolare il tempo trascorso 
per la progettazione bn «pas 
so da tar ta iuga» che rischia 
nei piossimi anni di non rm 
scirt marnil i a forniti aule 
necessarie pe n i noimalt in 
elemento delle iscrizioni 

be e vero che dietio questa 
lentezza di teahzzazione e t 
una normativa di legge eie 
lanttacd solo in patte snelli 
ta nigh ultimi tempi rista in 
negabile la complissiva ima 
pat i t i - chi i politila e 
lun/ionale - dell amministra 
pione comunale a program 
mare, progettare espropria 
u tosti uirt quinto pi e visto 
Sta di fatto ad esempio che 
negli ultimi su anni e stato 
Iman/tato un piogramma ptt 
lcdll i / i l scolastica pel olile 
100 miliaidi Di questi solo 
poco più di turila sono sta 
ti utilizzati mentre il usiti 
e ancora da spende te e l i 
paitt di quei residui passivi 
che fanno saltare per 1 au 
mento dei costi non solo 
ogni disegno di ptogi immi 
ZIOIU ni i anelli semplici it 
ti di otdiiK ammutisti ilivo 

Ogni luche piccolo n t u 
do compntti inlattl inni mi 
miggioia/ioni dei tosti su 
40 tpp liti dell anno scoiso gli 
aumenti vanno dal 73 23 al 
112 nspit to it londi |)ii 
v isti 

I i soldi lomuntiiit .in 
cht questanno non sono cu 
to molti nel bilancio di pie 
visione del l')73 per gli mve 
stimimi sono pnvisti il mi 
l indi in tutto Pit 1 edilizia 
scoi iste a ci citivi ebbero tsst 
ri tic mihaich o Ite nnl u 
di e mezzo un i eilt i cht su 
pu i eh pitii quella clic octit 
annti il Comuni spineti pu 
1 allieto di eiltii 2 00(1 itili Se 
il passo della giunta stgtu 
t i lo stesso tunpo che in 
p iss Ho dunque le ptospetti 
ve pu centinaia di migt ti i 
di studenti sono tutt altro 
tilt tosti 

\bblamo ditto che pei eli 
minare doppi turni e aule in 
aflitto saicbbero liete ss et n 
10 0(10 nuove aule si nz i e ileo 
line le altre tri mila chi do 

i r ibbeio i s suc tosttuitt pir 
che tutti ì bambini dai 3 ai 
6 anni postino trovare pò 
sto nella matirna E intorno 
a qutsto obnttivo che si muo 
ve il movimi nto di lotta per 
la scuola un movimento di 
lotta articolato a livelli di 
/OHI t eh quaitlclt e del 
quale fanno parte comitati di 
quattiere lor/t politiche de 
mocratiche circoscrizioni ctt 
tadtni insieme mturalmcnte 
ai genitoti agli insegnanti e 
agli studenti 

Anzi ptopuo con 1 iltzio 
ni dei nuovi musigli di gè 
stione, rotti i vecchi stecca­
ti fra scuola e società, si so­
no venuti ptecisando obiet­
tivi e per una ciesuta tultu 
rate e democratica dtlla stuo 
la, sttittamcnti legata alla 
cieazione di nuove struttilii 
Una nchiesta di crostila 
the si è espressa anche rifiu 
tando soluzioni di « rattop 
pò» o dt «ripiego» che st 
limitassero a simplice repe 
rimento di un edificio maga 
ti in aflitto da destinare a 
scuola ma che ha invece ri 
vendicato la me essiti di una 
politica per 1 eclilt/ia legata a 
proposte organiche tese a 
sciogliete 1 nodi politici uiba 
instici per « un nuovo modo 
dt tau scuola » impossibile 
si n/a spazio virdt atti izza 
to palestre biblioteche tem 
stancare I ptoprl giocatori 
pò pieno 

Una legge per 
l'edilizia scolastica 
II movimento si e ini 

pennato in otfiu quai tierc 
pei ottenne v manti al PRO 
cht clistin issuo pu lt stiut 
tuie didattiche ctntmaia di 
ettari in più Sono proposte 
che raccolte nelle osserva/io 
ni dille otiMm/Aisiom demo 
ci aticltL t di ni issa t delle 
circosc.il/ioni ti! i \at uintt 
dell 8 agosto 1074 sono ali LSU 
me dtl consigli) tomun dt 

Ma e c u l o chi al pioblt 
ma della disponibilità de 111 
ai te si acc nmpagna quello 
dtl iondi il i iCmaii/iamento 
dtlla kgM- ('"•" 1° stanzi i 
mento pur nella povertà 
dt l bilancio di prtvisiont — 
di m ingioi i loiuh e 1 utilizza 
/min pei la scuola di u s i 
dui p ISSIM di dui opui pub 
binili di secondino in t tuss t 
1 utili/za/iont dt 1 pati imonin 
pubblico inutili// ito o mal 
utili// ito in modo d i dimi 
mini l i sibili/1 chi puu si 
pusLtUti i mi e ISI più dt un 
matici di illitti o icquisli 

M i questioni cinti ili di 
\cnta indie la t ipida appio 
\a/i<nii dill i IiM^e pei ledili 
/ia stolaslit t ni" discussione 
al Pali une nto che con il 
pm hi^ci iccoghment) dille 
proposte comuniste peiiilttl i 
itti I U is ) le Miglimi il 1 in in 
zumimi > a un pi ino da u i 
li// ile il i i) nl t de di i nti lo 
cali anelli atti m r s o noi me 
i pi oi eduu sui lille al m is 
simo In <iutsto ambito i pia 
ni * 1 ib( i iti dalli citcoscn 
/ OHI poti inno i ssi ii i pio 
gì mimi iltu ili\ i dell \ mio 
\ a kfcgi un passo tanto più 
importanti \ e ì so il dt ce ntra 
mento si si consideri cht a 
Roma le e utoscri/ioni conici 
di latino con i consigli di di 
s tut lo scolastici incoia da 
eleggciw 

A colloquio con la professoressa Lecaldano, nuovo provveditore agli studi 

Tempo pieno, esperienza ancora isolata 
«Bocciature e rinvìi a settembre: un fenomeno grave che deve essere eliminato» - Apertura alla sperimentazione 
didattica - Con l'aumento della popola/ione scolastica nelle superiori il rischio di una generalizzazione dei doppi turni 

A Roma la più alta percentuale di ragazzi costretti a servirsi delle scuole non pubbliche 

Frequentano gli istituti 
privati due alunni su IO 

Un bambino su quattio nt 
l i nostM t i t t \ e cosile to i 
fi quenl n e » scuoi i clemcn 
tare nelle o e pomeildi me 
qumdo non iddult luri sei i 
Il Uno su cinque al trova 
In questa difficile condizione 
m l k medit inluioii In loti 
lt su una popoli/ione sia u 
sllc\ comp esslv i — compien 
ctt lite tloe lui 1 e due l < l 
e l dell obb î ,o e cuisi di 
medie supini il ih un 
monta a poto ni no di sette 
centomll i unii i limino cinto 
ctntodlecimil i Uuimi sono io 
stiettl al doppi t uni II dite 
i it he IH li su i u dlt i mi 

menta e i l u m n i n t c t dise 
c,n i d i solo un i situ /Ion 
scoK-.Hi t dittici e e m mo ti 
e isi di mini itu i un i situ t 
/ione scenata piofond unente 
d i una lnsufflclen/i cionica 
di attie^Artture di aule e di 
seno e 

A questo d ito pei et mp e 
t u e 11 quidio se n po-.so 
no UKluiuut i in Un solo 
esemplo In qu isi 11 mei i 
dt i comuni del i p ovini i io 
m ina comptesi nel! i zona 
moni in t e d i l Ulo i st n 
lo una scuo i m dia t mi 
gli n i di ì iuiz/1 sono tostiet 
ti per p o t i n e i leimine lo 
obbligo sco astiro i ptum-ie 
rt qnotldi unmente decine di 
i hikuneti i nel H m IKV.HU m/ti 
dei casi senza che etisia nean 

the un stivi/io di tiaspoilo 
pubb ico adeguilo facuoie su 
peiloi t visiono so tanto in ib 
dtK l oltie 120 comuni di] 
I i piovliul t e tulli con < n 
Hate nelle località e nei cen 
tri più popolosi ovveio n t ' 

i /on i pi moggi mie e In que 
\ col inos i più pios. me i 

Iu capitale 
Qut to e emenlo de! i <J 

l e n / i citile •Uiutttuc sto isti 
cht pubbliche - i stimi ni in 
/ i t\idtntis,sima dtl tipo di 
pollile i condoli i in que io 
t un pò d ili i DC < d i le iltie 
loi/i cìu n qiastt inni li n 
no immmisti ito i Piovili 
t -\ e i Comune ni n so o 
n de n ir mici i p tsmle s i 
K condì/ oni i u n o io io 
tielli cenlin il i di mi lui i d 

b imbuii e la i//i m > » ui 
che ull i oiìKlne di un altio 
preoccupante e puitlcol irisM 
mo leiiomcno Roma e e t i t i 
mtnK 1 i citi i d 11 i i i di \e 
miL,Moit dil punlo di v la 
qu i u.t Uho t 1 mi td n/ i dt 
lt scuole p in ile li 18 7 pei 
cinto (qutslo fonie uh Hltii 
d ti sono n tav i t l da uno stu 
d o imidollo ti il tonili i o pio 
u n a ile dell 1NPS e si i k ] 
scono a 1 inno scoi istlco 11*71 
1074> dtK alunni delle e e 
menti l i frequenti scuole pu 
\ Ut Pei afTeri ne ippieno 
U p o l l i t i di questo d u o bi 
s u pensare che nel reato del 

pie se 1 incidili/1 dc)l< scuola 
p ina e e de 0 9 pi r cento e 
de 14 7 pei celilo nt 1 risto 
dt tcrutoiio ittioli ile 

U uà m nte ili i » \x t t n 
tu 11 per le htuole medie th< 
ne la piovlncla di Roma \e 
de 1 10 J pei cen'o deuli tlun 
ni Jiequt ni u e* Istituii pi \ i 
ti t onno B \x i tento de* it 

! > d 1 ì i e f é soli m i J 11 
4 i pi i ti nto de 11 medi i n i 
, ion ik e t osi pule pi i st 
luti supcliuti iptovlntiii io 
u n n i 1 J 2 pt*i cento n wii ne 
11 7 pt i et nto e lt 11 Uoi lo n i 
/u n n M 8 p i u n t o 

I un ci ito tei \m< ntt t i 
moioso e thi Kilt i lu t sul 
lt ile st ito del t scue i i ito 
m i I i t i in mi ni i \ i 
te n pochi p u ò e U t tt i di 
„ I iluniu che pei poiuu i 
tornine 11 diritto dovere d 
o studio e dtll i istru/U ne 

obblie tloiia t t ostu II i i si i 
\irsi di SI uli pi iv ili ne 1 \ 
Krindc max loi ui / i dei e isi 
estuili un ni cu lo-.! I t 
bcuole pii\ i < poi 1 inno d i\ 
vero » Olili cui ton p r 
quinto i im u d ì la Istruzione 
m ilei n i t i, i i l i nido t he 
t »ppri-.i ni ino ti noi t forse 
più doltnt in un panornnm 
Kia tosi gì ive 

DOMI oltre l»n nuli bimbuii 
lomptosl Lui i l e » inni 
soltanto 90 mila frequentano 

la scuola materna e sono co 
sì distiibuitl il 23 pei cento 
è negli istituti stilali 11 .iti 
per cento in quel 1 Restiti da! 
Comune menti e il ìlrranen 
tt 48 pei cento e Iscritto a 
scuo e pi ivate La situa/ione 
dell i m i t emi inolili non 
sembra prossima t tambi i 
re Di e aule messe l i t a i 
t u d il Comuni -.o t mie un i 
p u t i pie cui ssim i siili t en 
l e i jii t p e l i i l i s 1 b 

IH i n uh untili i d 1 
n it i ii b unbmi d t tu 
tintili inni 

Un i ipito o i si UH i t ino 
poi A i isi i nido < ht on 
st ili il ctnl o d un i dn i i 
d incile loti i in cu s sono 
impiMi U t loi/t dt mot i i 
Litiit. i sind »c iti le OIK un/ 
/anioni di quaiticie In questo 
settore 11 situa/ione t seioi i 
1 d i due t m ni] )nti d 
ci oi i d i m i p u il U 

t i Un i menu uni u dt 1 
I pt t iu i ni 1J di i *8 i ili 
t n iun i i p i a n t i d i mi n i 
che p Lutto s oi mnr 
so io i ini ist In i t i l i / / ili pi 1 
II m tu m/ i pi un i di pi is 
n Uè t poi d un i su i di opt 
**e mmoii toni l i n i 
mento i t i t t i idijc \ o lo 
j^nantct d di illi ì invi ( pe i 
de ftntoi i l i m n it t i i di i hm 

t jsura per i J0 nidi dell ONMI 

« I consifih di distretto' Si 
in lìnea di m issima dovrim 
ni) tic stilili quset anno ma 
ancoia non t stai» lissata 
uni data precisa D ìltronde 
il ]>iobltma che 11 poniamo 
in questo momento e di nu 
st u ad orMini^Ztiie la rejio 
1 ut np t r tun di lutti le scuo 
k Dobbiamo issei?nau ^h 
insegnamenti orcani//arc ì 
trasi t rime nt i le immissioni 
in ruolo E un la\oro difli 
t le *• \ p irl iu t 11 piol* s 
sol e ss i H I I M I t t dd ino Li 
111 / i d i qui st inno num o 
pi >v w ti tini n li studi i Ho 
in i dopo i\ e i i itoptit« I i 
sii ss i i u à i m 11 i pi minti i 
n ip )Itl n i I int/io del ni» 

St] ) tu l i K|U| > n >n i incoi 1„ 
piante 

* C i ti o\ i uno di fronti a 
una situ i/ioni edilizia ci t io 
sii IIIM uncui i ai doppi Unni 
In un i st ì i di riunioni con i 
( ipi di istituto ibbi imo ti i 
e ilo di I tu un i i idiomi il i 
di 111 c u i n/ i di mie nt 11 t 
tilt i pu polii l'-st „n iu IL,II 
istituii p u sovi illoll di 11 
tuli mobili sono un i t in i 
lina t uh tdilici cht il 
Comune ti i u s o disponibili 
Ma nonost mtt questo stcon 
do la pi ol e ssoi t ssa Letalda 
no compii ssi\ iminte t t un 
migliorarne nio L aumt nto in 
p u t ì ntualt dell i popol i/ioiit 
stolaslit t mi itti t m ILI^IU 
lt ntL.h istituti sttondan su 
pinoli tilt nelle medie e nt I 
lt i l t m t n t i n come ti i una 
\olla 1 L.IO\ un tomnni non 
s Ktontentano più solo della 
lictn/a nudi i ma vogliono 
and in i\ inti 1 il sintomo 
di uni citta die ciesct * L mi 
cittì che piro st non si i n e 
rumo )( stiultuu adatti p is 
s t r i d u lumi poniti id IH ni 
ne Ile t li mi ni u i LI lumi 
comi 1 ilio L,iiiuali//alo 
anthi utili stipinoli 

( u l t i ( li n qui si s 
tu i/inni pt i ni tilt in/ i di 
lt ridi e ti mie iiL.ni d sto) s i 
sulla r,t nu ili//a/iont dtl 
'/ mj i p t n i e di mi l xli spi 
i mi nt ili ti \ tnl i n lo d >si i 
l >1 I s p u s l! u n s i 
ino n b I ( li ilun ì I 11 
Hi l l i In pos^ >IK> mei t 
si t i i luti i l i L ni n it i s i 
i ) p i | M I (I IU IKK) su 1HI 
mila inopi io mi riti e d i 
qu u l i t i i dalle ire, m i ' / iz mi 
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t lt i i n pò 1 1 
spt i m i n i / o i u 
p r iv v i ti t l i 
u n/ t so i u st . i t 

i n n i l i e d 
i m o t i su t ] i 

Il 1 „ 1 Ul t i t n 
spt r ime n i i l i so 

i l i v n t h i 
I t s p i r a n / a a 

tutta la scuola In questi m 
ni e e Mala una tale cs pui 
/ i di r iint v uni nlo clic li 
1 ilio presa ogni discorso nu< 
\o Noi da paitt nostri cti 
ti iamo di ì i n p u t OL.II i 
e insta in qutsto si uso < 
molti lamo domanda alla Pub 
blica Istruzioni Ma non pos 
si imo and ire n iluralment 
il di 1. delle disposinoli m 
msteriali t poi uh tdifci r 
stano tropi» pochi» A Rom 
Insomrm se si e dato 1 vii 
dlh pi mi 11 ISSI spei mi 
t ih si i ist lu i di f ii le rest \ 
i i d i l l i i s> i i 

D il t i ili i tumplissiv i su 
li s lu i/ one scoi istit i 
Pio\ \ * ci il i e pt i o a lois 
ptuliL s ( instdiHto da poi 
non in 1 )iniscc o fui e non u 
e ancoi i il eoi rtnlt Ma n 
oc coi rono 11 rto si distiche i 
p t r t tn tu ih per nl ivaie eh 
qut stanno ne JC miche e ne' 
le e li mi nt ni ti sono stat 
molli b te i iluit i soprai 
t itti» i in\ ti i s^ttemb e ]1 
k nomi no di i m ind ili — af 
I t imi li prole s-,oit ssj I ocal 
(I ino e u -ne proprio por 
ila onnai si ntonostt gc 
nt ralmuitc cht li pro\. i 
aulunn ile \ i abolita E 1 
minisiiin si muove in questo 
si uso Pt r quislo eiovnmmo 
or^.ini/zai* dtl coi si d ^o 
stt Lini t di n t u p t o D ni 
ti ondi il lt nomi no tklh hoc 
ti ittnt i~n Ha seuol i di 11 ob 
blu.) toinvolnt anche il prò 
bli m i di l l i loi ma/oni titoli 
HistLiumli con li tsp'osn-ie 
dtll i stuoli di m ÌSST s ^o 
no dovuti d n e le e itleihi in 
Irttt i t luna L st ibb uno 
ixilulo fu Ironlt ili i richie­
sti quant l ili\ i noi simpwe 
sitino in L,r ido di nspmckre 
tll i doni ind t di ciiiali i 

M i idesso ton 1 dtt i rti 
di lt il it toni mi i s pre­
senta |)tr j docenti un oeca-
s it un t pu- I > mais e 

i \ 1 ì anche id un movo 
t pò di msi u l t im i nto D ipo 
i n ui ima u i/iont n t „ d iva 
di il uni p u s di t d u ìa 

i t i 1 ist i di pri kssoi ini 
s mbi i t ! ] i 11 t/ioni H^II 
I i u )lk^i il ^ i compii «s 
s \ mu iti posi! v i * 1 ppui-e 
n i N in ) m ne ti u s stt ii7e 

i it ipi11 i/ ni i duUivi eltl 
1 i lt L,L,L cht hanno u so a 
svuoi ut di potcu i nuovi 
t iv ci i li tt \ Mi su quo 
st i I p m u l t i l i inn s sbol 
ton i noi i ippr< iti uno il 
mi s tuo di l l i pubblici siru 
/io u n ni possi mio e he M 
t Rie alle sue t iru>l n i •*• 

Pdq n d ci e j ra d i 

Gregorio Botta 
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